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get ti alle erisi commerciali, cr isi le quali possono in un 
momento fa re spar ire i l fru t to del sudore di m olti anni 
della fam iglia stessa. 

I o credo per tan to che non bisogna troppo preoccu-
parsi del sapere se la presente disposizione di legge sia 
conforme ai p r incip ii stabiliti nella nostra legislazione, 
dappoiché, r ipeto, quand'anche possa reputarsi da t a-
luno meno conven iente i l deven ire ad una radicale t ras •  
formazione della nostra legislazione, noi dobbiamo però 
r icordarci che i l mondo cammina, e dobbiamo perciò 
fare in modo che la nostra legislazione vada len tam en te, 
se si vuole, ma vada cont inuamente un iformandosi alle 
t rasform azioni che i l mondo polit ico sociale ed econo-
mico r iceve con t inuamente. {Bravo! bravo!) 

i - aei  « Ar a ® . Io ho preso la parola per r ispondere 
alle ragioni addotte tan to dal deputato De Sonnaz, 
quan to dal deputato Deandreis. 

Però debbo avver t ire che dietro i ragionam en ti del 
deputato Boggio e del deputato Casaret to io ho molto 
poco eia aggiun gere. Osserverò n ientemeno che all'ar-
t icolo 6, quando si par lava dei m inor i, non si è accalo-
r it a cotan to la quist ione ; eppure anche in quell'ar t i-
colo si derogò di certo alle prescr izioni di un ar t icolo 
del Codice civile. 

Ora, come va, o signor i, che noi, i quali ci mostr iamo 
tan to gelosi dell'au tor ità m ar ita le, ci siamo al con tra-
r io m ostrati cotan to cor r ivi su ll'au tor ità paterna, su lla 
pa t r ia potestà? Io non me ne so dare ragione. 

D'alt ronde nello stesso ar t icolo 7 avvi un 'aggiun ta 
che io credo molto savia e molto salu tare ; i con iugi, se-
condo cotale prescr izione, possono, duran te i l m atr im o-
n io, cost itu ire l'uno a favore dell'a lt ro una rendita a te-
nore della legge che si d iscute. Ecco quindi che non 
semplicemente questa legge r iguarda alla previdenza 
della moglie per crearsi una rend ita, ma ten ta anche 
r in fiam m are in certo modo l'am ore del m ar ito verso 
della moglie e quello della m oglie verso i l m ar ito. 

Tu t t i gli argom en ti che si sono addotti contro que-
st 'ar t icolo a che si r iducono ? Ohe il prodotto della ren-
d ita è esclusivamente a favore della donna, e che quindi 
ne p r iva la fam iglia. Io non vedo come una rend ita 
acqu istata dalla madre possa considerarsi come un de-
t r im en to della fam iglia. E, t ra t tandosi in questa legge 
delle classi operaie, essendo cioè lo scopo di questa 
legge d 'incoraggiare la classe operaia a procacciarsi per 
l a vecch iaia un onesto mezzo di sussistenza, io non ho 
pau ra di r ipetervi ciò che forse abbastanza si è r ipetu to, 
che se voi impedite che i pochi r isparmi fa t ti dalla mo-
glie dell'operaio si versino in questa Gassa dest inata al 
sollievo della vecch ia ia, non potete impedire che cota li 
r isparmi si sciupino in usi meno u t il i e meno conve-
n ien t i. I l commissario regio ha egregiam en te detto, che 
non si tocca impunemente alla liber tà ; perchè la liber tà 
con t rar ia ta, inceppata, im pastoiata, si vend ica, e ia ven-
det ta della liber tà, o signor i, è la licenza. Vot iamo 
adunque almeno quest 'ar t icolo che lascia la liber tà a lla 
donna di potersi creare una rendita vita lizia. 

p R£ Mo£ .\ t £. Do la parola al deputato Torelli. 

t o j &e i ì M, relatore. Io vor rei par lare nel senso dei due 
u lt im i preopinanti ; credo quindi che sarebbe m eglio che 
par lasse pr ima un a lt ro. 

^ stEsiKEHTE. La parola spet ta al deputato Dean-
dreis. 

»siAHMMiis . Io non userò della parola che per r i -
spondere alcune brevi osservazioni all'onorevole Boggio. 
I o ho detto e mantengo che sono speciose le osserva-
zioni del commissario regio in torno alle presunzioni che 
debbono esclusivamente m ilitare per la donna r ispar-
m ian te. Ho detto che non m ilit a assolutamente in fa-
vore della sua tesi l'esempio dell'acquisto di un t itolo al 
por tatore o di qualunque alt ro t itolo in dust r ia le; ciò 
l'ho det to, e lo mantengo ; perchè ? Perchè nell'acqu isto 
di questi t itol i non si fa assolu tam en te uno di quegli 
a t ti pei quali la nostra legislazione r ich iede un 'au tor iz-
zazione. L'esempio che mi si adduce di alcune decisioni 
della Corte di cassazione, le quali, secondo la giu r isp ru-
denza eli tu t ti i paesi civili , sono fondate su ll'au tor izza-
zione presun ta, non calza all'uopo. Si presuppone l'au-
tor izzazione del mar ito ogn iqualvolta si t r a t ta di una 
donna la quale acqu ista uno degli ogget ti m uliebri che 
sono confacenti al suo stato, per cui i l m ar ito a lt re volte 
ha già pagato. 

Ma questo non si applica soltan to a lla moglie, ma 
anche al m inorenne, quando si t r a t ta di quegli acqu isti 
che la donna ed i l m inore fanno per gli indumenti neces-
sari a lla loro esistenza ; nel qual caso si presume che i l 
m ar ito od il tu tore abbia dato la sua autor izzazione. 

Queste decisioni sono appunto fondate su questo pr in-
cipio di giur isprudenza (il quale, quando non ci fosse, 
bisognerebbe in trodur lo nei nostri Codici), che ammette 
l'apprezzam ento del mot ivo per cui si presume che i l 
m ar ito r ifiu t i . Ma siccome si può estendere quest 'au to-
r izzazione a quegli a t ti che sono assolu tam en te straor-
d inar i, egli è quindi indispensabile che essa si r ich ieda 
dalla donna come dal minoro per fa re un con trat to di 
rend ita vita lizia. 

Poiché ho facoltà di par lare, me ne var rò per d ich ia-
rare brevemente all'onorevole Casaret to che non io cer-
tam ente sarò m ai quello che mi farò a porre i l menomo 
inciampo al progresso ; io mi associo ben volen t ieri ad 
ogni m aggiore incivilim en to, ma mantengo che i l p ro-
gresso non deve scompaginare la fam iglia ; che anzi, se 
deve serbarsi durevole, bisogna che nella fam iglia non 
si in troducano elementi di corruzione e di im m oralità. 

Ora, quando mercè la dispensa dall'autor izzazione si 
viene ad in vitare una donna a fare economie che pos-
sano essere p iù o meno legit t ime od illegit t im e, od in i-
que, mi pare che non si possa avere difficolt à a m an te-
nere l'obbligo dell'au tor izzazione. Ed invero, o signor i, 
si vuole egli assolutamente git t a re sul m ar ito, su quella 
specie di m agist ra tu ra che la legge gli at t r ibu isce, un 'i-
dea di d isfavore ? Io non credo che ciò possa essere 
nello spir ito della Cam era. Or bene, se la donna fa at to 
di previdenza, il mar ito abbia la consolazione di d ivi-
dere colla m oglie questo sen t imento di t u tela della pro-
p r ia fam iglia. 


